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Ali» fatiche assidue 
Di Marte un di sudava 
Un garzoncel, che in animo 
Un santo amor recava. 

Era un affetta nobile 
In quell'ardente pelto: 
Era un amor indomito 
Nel prode giovinello. 

Per lui, sorrise intrepido 
All' ardua fatica, 
Per lui, sostenne impavido 
La sorte ognor nemica. 

Alta la fronte nobile, 
Liberi i passi alteri. 
Sfidò i' perigli e 'I turbine 
Be' Teutoni cimieri; 

Che quell' amor, che indomito 
A lui fervea nel petto, 
Era 1' amor pel misero 
Suolo tuta! diletto. 



Ma fra il rotar dell' orrido 
Fulmin <ti Ilaria e 'I pianto. 
Fri la bestemmia o 'I gemito 
Di cbi spiragli acculilo, 

Per lui, nel eie), la fulgida 
Stella il' amor splende», 
E una dolcezza insolila 
Infine- al cor scendea; 

Chè ricorreva al giubilo 
Di questo il) felice. 
Alla pudica vergine 
Del suo desire allricc. 

Ed or non quel volubile 
Amor die ha benda al ciglio. 
INon il fili ci ul, di Venere 
E del Capriccio tiglio, 

A sè I' altir3 e Improvido 
0' Iman lo spinge all' ara, 
Ed all' incauto giovane 
Anni di duol prepara. 

Or la pudica vergine, 
Soffusa ili rossore, 
Soavemente mormora: 

• Per le conobbi Amore ■ 

Or la pudica vergine, 
Ue 1U.OÌ desili allrice. 
Soavemente mormora: 

• lo son per te [elice » 
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Io debbo in prima domandar perdono 
Se le Muse invocar or non mi lìce: 
Ma è mezzanotte, e un seceator non sono 
Per toglierle dal sonno lor felice: 
E, arrogi: il caporion, Hesaer Apollo, 
Polria allungarmi ili due dita il collo. 

Bazza a clii tocca, ma par me fb senza! 
Vada clii vuole a molestar le Muse, 
Che in verità m' attengo alla prudenza! 
Ed or che ho fatte le dovute scuse, 
Questo pensier lasciamolo da parte, 
thè ninno avrà a ridir se manca l'arte. 

Voi pur voleste, amabili sposini, 
Unirvi in nodo indissolrilo e santo; 
Libar d' Amore i nettari divini, 
It.iccogliervi d' Imene sotto il manto: 
Voleste insomma in una sol parola 
Di due corpi formar uu' alma sola. 



Uniti nella gioia 0 nel dolor» 
A voi la vita scorrerà beata: 
Un angiolo gentil come l'Amore, 
V' arrecherà allegrerà inusitata, 
lì, voi allor porrete in quel ililello 
Ogni gioia, ogni gaudio ed ogni alTi'Ilo. 

E cosi seguitando il' anno in anno 
Chi sa che non si Tonni la dozzina. 
Dodici figli c seni' alcun malanno! 
Oh che bella henedizion divina! 
Se gli avesa' io n' avrei una gioia matta, 
Chè dì famiglia allargherei la schiatta. 

Ma qui fo punto giacché or mi sovviene. 
Se Quinto Fiacco o Giovenal non mente, 
Che lunga e vuota ciarla in uggia tiene 
A ilue novelli sposi specialmente. 
Concludo sol con dir: Contenti siale, 
Siate felici quanto il meritale. 



G, V. 
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